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Confronto col governo al via 
Oggi tocca alle pensioni, 
poi la trattativa globale 
Lama, Camiti e Benvenuto chiederanno un incontro collegiale sulla politica economica 
Protesta unitaria dei sindacati dei braccianti: si devono rispettare gli accordi 

ROMA — Stamane Lama, Camiti e Benvenuto s'Incontrano 
con il ministro del Lavoro sulle pensioni: in questa occasione 
— si è saputo ieri sera — chiederanno al governo un incontro 
collegiale su tutta la manovra di politica economica. Domani 
De Mlchelis vedrà la Confindustria. Cgll Cisl Uil portano con 
sé I risultati — anche se contraddittori — degli incontri tecni
ci tenuti nel giorni scorsi da funzionari ministeriali e del 
sindacati. La discussione ha riguardato 1 contenuti del decre
to previdenziale che il governo ripresenterà per la quinta 
volta al massimo lunedì 12 (scade infatti domenica e, in que
sta eventualità, verrebbe retrodatato). Mercoledì prossimo, 
14 settembre, gli Incontri ricominceranno e riguarderanno 
stavolta 11 capitolo delle indicizzazioni, che De Mlchelis in
tende trattare all'Interno della legge finanziaria per il 1984. 
Un'altra discussione, successiva, fisserà i punti dei nuovi di
segni di legge previdenziali, che dovrebbero essere due: uno 
di riordino generale, compresa la previdenza agricola, e uno 
particolare sull'invalidità pensionabile. 

Certamente la discussione di oggi tra De Mlchelis e i tre 
segretari generali della federazione unitaria non riguarderà 
soltanto lldecreto In scadenza; tuttavia, stando alle anticipa

zioni, anche questa sola materia contiene già numerosi punti 
•caldi». Il primo riguarda gli elenchi anagrafici del braccian
ti: il governo, infatti sembrerebbe intenzionato a non proro
garli, contravvenendo all'Intesa raggiunta all'Inizio dell'an
no da Scotti con i sindacati, per un riassorbimento graduale 
delle liste bloccate (per le 51,101 e 151 giornate) negli elenchi 
ordinari, in rapporto all'aumento progressivo delle giornate 
lavorate, ed entro la fine del 1086. 

«E con stupore — hanno scritto Ieri le segreterie nazionali 
Federbracclantl (Cgll), Fisba (Clsl), Ulsba (Uil) in un comuni
cato — che apprendiamo le notizie e le indiscrezioni sulla 
nuova posizione del governo. Al governo e al ministro del 
Lavoro in particolare le organizzazioni sindacali e braccianti
li rivolgono un pressante invito al rispetto degli accordi rag
giunti a suo tempo anche grazie all'intervento della federa
zione CGIL CISL UIL». Se ciò non avverrà, i sindacati del 
braccianti annunciano il ricorso alla lotta di tutta la catego
ria «per sollecitare il rispetto di un'intesa che faceva presu
mere il problema già risolto, sia pure con equa giusta gradua
lità». 

Un altro punto del decreto suscita gravi perplessità nei 

sindacati. Si tratta degli aumenti annuali per le pensioni 
superiori al minimo, dati a titolo di dinamica salariale pura. 
Negli Incontri dei giorni scorsi, 1 funzionari sindacali hanno 
chiesto al governo di correggere — con una norma apposita, 
nel decreto In scadenza — un errore tecnico che quest'anno 
rischia di azzerare questi aumenti, rlducendoli ad un Illuso
rio +0,2%. De Mlchelis vuole rimandarne la definizione al 
capitolo della finanziaria che tratterà delle altre Indicizzazio
ni. Ma così, sostengono CGIL CISL e UIL, l'INPS e gli altri 
enti previdenziali non faranno In tempo a calcolare gli au
menti entro l'anno. 

Un altro punto delicato riguarda il calcolo del reddito per 
escludere fasce di pensionati dalla integrazione al minimo. 
L'accordo raggiunto con Scotti Indicava nel «reddito indivi
duale» del pensionato la fonte del calcolo: se avesse superato 
le 600 mila lire, l'integrazione non sarebbe stata più concessa. 
C'è chi sostiene, invece, che dovrà essere considerato 11 «red
dito familiare» e il tetto elevato a tre volte il minimo (tra 000 
mila lire e 1 milione). CGIL CISL UIL hanno chiesto inoltre 
che, in coerenza con l'obiettivo dichiarato dal governo di vo
ler separare assistenza e previdenza, già nel decreto gli oneri 
per le integrazioni vengano accollati allo Stato e non più 
all'lNPS. 

Anche le nuove fiscalizzazioni, che 11 decreto concede ad 
agrari e commercianti, 1 sindacati ritengono debbano, corret
tamente, essere a carico dello Stato (come quelle dell'Indu
stria) e non dell'INPS, come prevede il decreto, che invita 
l'Istituto a procurarsene la copertura attraverso la lotta alle 
evasioni contributive. Si tratta di 310 miliardi nel 1083 e di 
più del doppio nel 1984. L'ultimo punto delicato — che anche 
stamane sarà oggetto di trattativa — riguarda l'indennizzo 
massimo dei giorni di malattia per chi lavora a tempo deter
minato. La CGIL ha chiesto che in questo calcolo siano com
presi i giorni indennizzati per malattia o disoccupazione l'an
no precedente. A ciò si dovrebbe la presenza, agli incontri di 
oggi, del ministro della Sanità, Degan. 

Nadia Tarantini 

Le Regioni a Craxi: no alla logica dei tagli 
ROMA — La notizia del net
to dissenso espresso dalle 
Regioni sulle Intenzioni e su
gli orientamenti governativi 
in materia di finanza regio
nale, ha spinto Craxl a con
vocare in fretta e furia a Pa
lazzo Chigi i presidenti delle 
Regioni. Del resto l'ampio 
documento elaborato marte
dì a Bologna dagli assessori 
al bilancio lasciava pochi 
spazi ad Interpretazioni di 
comodo. Lo «schema di bi
lancio a legislazione invaria
ta», vale a dire il documento 
preparato nel periodo estivo 
dal ministri del Tesoro e del 
Bilancio è stato esaminato e 
respinto con molta nettezza. 

A Craxl comunque ieri se
ra 1 presidenti delle Regioni 
non hanno potuto fare di
scorsi molto lontani dal testo 
elaborato dagli assessori al 
bilancio. Rispetto alle indi
cazioni del governo, viene in
fatti richiesto un trasferi
mento che aumenti in termi

ni reali del 10% le risorse a 
disposizione delle Regioni e 
inoltre l'attribuzione di una 
ulteriore capacità imposltlva 
autonoma. A Palazzo Chigi 
viene anche richiesto l'au
mento delle capacità di inve
stimento In alcuni settori 

fondamentali, come l'agri
coltura la casa e l'artigiana
to. 

Una ferma richiesta di es
sere messi in condizione di 
mantenere lo stesso livello di 
servizio, le Regioni chiedono 
per comparti «vitali» come 

quello del trasporti e della 
sanità. 

Un capitolo a parte merita 
proprio l'argomento traspor
ti, per il cui fondo il governo 
Intenderebbe concedere 
nell'84 solo il 10% di aumen
to rispetto al 1083. Le Regio

ni tuttavia rammentano nel 
loro documento di Bologna 
(e lo hanno fatto a voce allo 
stesso presidente del consi
glio) che a fine esercizio ci 
sarà bisogno quest'anno di 
un'integrazione di 600 mi-

Il sindacato 
a Goria: 
«E comodo 
non risanare 
e prendersela 
con I salari» 

ROMA — 11 problema del deficit dello Stato, 
gonfiatosi di ben 90 mila miliardi, è reale. Così 
come veri sono i problemi di controllo della spe
sa, di lotta all'evasione fiscale, di equità previ
denziale e di produttività della macchina statale. 
Eppure, Goria crede che «si possa tornare a par
lare della solita, logora ricetta dei redditi da lavo
ro dipendente», come ha rilevato Fausto Vigeva
no segretario della CGIL. La reazione del sinda
cato alla premessa politica alla relazione trime
strale di cassa, presentata ieri da Goria, è stata 
dura. All'idea (che Crea, della CISL, definisce 
«monomaniacale dei ministri del Tesoro») di una 
«decisa politica di contenimento dei redditi mo
netari», che poi si identifica con la scala mobile e 
il costo del lavoro, viene opposta la difesa del 
salario reale dei lavoratori ma in un contesto di 

- risanamento completivo dell'economia. 

C'è un sospetto, espresso da Militello: «È forse 
questa la merce di scambio che Goria offre alla 
Confindustria dopo la firma del contratto dei 
metalmeccanici?». In tal caso «sarebbe avventuri
smo», incalza il segretario CGIL. «Il consenso so
ciale — spiega Crea — il governo deve guada
gnarselo. Noi siamo pronti a misurarci per supe
rare le disparità esistenti in alcuni settori (previ
denza, sanità, ecc.) e riconosciamo che la politica 
dei redditi non è neutrale rispetto al risanamento 
della spesa pubblica. Non accetteremo, però, 
provvedimenti discriminatori a carico di coloro 
che hanno già pagato un prezzo salato all'infla
zione». Infine, un consiglio di Vigevano a Goria: 
«Sarebbe ora che spiegasse come fare ad evitare 
le frodi, gli sprechi, le evasioni, i motivi per cui i 
prezzi al minuto crescono più di quelli all'ingros
so, eli effetti di un certo assistenzialismo sul disa
stro dell'INPS.. 

Ilardi rispetto ai 2900 messi 
in preventivo. I 290 miliardi 
di aumento per l'84, ventilati 
dal governo, sarebbero dun
que ben inferiori a quelli 
strettamente necessari per 
mantenere il servizio al livel
lo dell'83. 

Sempre in tema di tra
sporti, da segnalare il grido 
d'allarme lanciato dal com
pagno Rubes Triva, presi
dente della consulta nazio
nale finanza locale dell'AN-
CI (l'associazione dei Comu
ni italiani). Se il fondo tra
sporti non verrà aumentato 
di almeno 600 miliardi — ha 
dichiarato — le aziende mu
nicipalizzate saranno nella 
pratica impossibilità di pa
gare gli stipendi ai dipenden
ti. La richiesta avanzata è 
quella di concordare modifi
che alla legge finanziaria per 
il settore del trasporto pub
blico. 

Debiti esteri, banche USA in difficoltà 
«Citicorp» esposta per 1,7 miliardi di dollari in Sud America - Opposizione al Congresso per i salvataggi attraverso il Fondo 
monetario - Verso la conclusione della conferenza dei paesi debitori a Caracas - La borsa di New York, ottimista, sale 

ROMA — La borsa di New York, 
salita di 23 punU dell'indice Dow 
Jones martedì. Ieri ha proseguito la 
corsa: a metà giornata era quota 
1240, guadagnando altri 8 punti. L' 
ottimismo degli acquirenti di titoli 
statunitensi sfida le incertezze, tal
volta drammatiche, che caratteriz
zano la situazione. Il dollaro ieri ha 
ripreso a salire, quotando 1607,75 
lire (In Asia non era mai sceso dal 
248 yen per dollaro) In previsione di 
un riacutlzzarsi già in questo fine 
settimana del contrasto fra obietti
vi monetari e richiesta di denaro, 
specie dà parte del Tesoro. 

La «Citicorp», capogruppo delle 
banche newyorkesi creditrici del 
Brasile, ha reso noto di avere 1,7 
miliardi di dollari Incagliati in A-
merlca latina. I crediti definiti in
cagliati quando sono passati 90 
giorni dalla scadenza dell'ultima 
rata di rimborso ed i dati sono rife

riti al 30 giugno. «Citicorp» è l'unica 
fianca che rende pubblica la pro
pria situazione di difficoltà ma alla 
Federai Reserve, la banca centrale 
statunitense, sanno bene che alme
no cinque fra 1 più grandi gruppi 
bancari hanno oggi crediti esteri i-
nesigibili pari o superiori al proprio 
patrimonio. 

Di qui la battaglia che si è aperta 
al Congresso degli Stati Uniti suir 
aumento della quota al Fondo mo
netario per 8 miliardi di dollari: 
una minoranza di parlamentari de
nuncia questa operazione come 
una inziativa di salvataggio delle 
banche che hanno fatto crediti av
venturosi all'estero. Il Fondo mo
netario, infatti, dovrebbe prestare a 
sua volta a Brasile, Venezuela, Ar
gentina, Colombia e c c . perché a 
loro volta possano rimborsare le 
banche di New York. Nella versione 
americana dell'etica finanziaria, 

questa minoranza difende il contri
buente, chiamato a pagare per il 
salvataggio delle banche, e chiede 
ai radicali di destra che sono al po
tere a Washington di essere coeren
ti fino in fondo, lasciando che le 
banche paghino lo scotto del loro 
errori e 1 latino-americani restino 
senza ulteriore credito estero. Tut
tavia, cosi facendo, si esaspera la 
crisi finanziaria internazionale, 
vengono ridotti e bloccati gli scam
bi ed il conto da pagare per il con
tribuente potrebbe anche aumen
tare, sotto altre forme. 

I banchieri creditori, per parte 
loro, sono decisi a sviluppare una 
crescente pressione politica. Ieri un 
loro portavoce è intervenuto presso 
11 presidente venezuelano Herrera 
Camplns per chiedere 11 suo inter
vento sul ministro delle Finanze e il 
presidente della Banca centrale af
finché sblocchino 11 pagamento de

gli arretrati. Ma il governo del Ve
nezuela ha già deciso, in via di 
principio, che non discuterà solu
zioni globali prima della fine di di
cembre, dopo che ci saranno state 
le elezioni. 

La conferenza di Caracas dei 
paesi latino-americani sull'indebi
tamento si avvia alle conclusioni. I 
fatti emersi finora mostrano che o-
stacoli tecnici per dilazionare il 
rimborso del debito estero non ce 
ne sono; vi sono invece enormi o-
stacoll politici. I debiti esteri sono 
stati fatti, spesso, per agevolare gli 
investimenti delle multinazionali. 

Questi investimenti saranno pro
seguiti? Enormi progetti, come il 
grande Impianto siderurgico in 
Brasile, richiedono non soltanto al
tri miliardi di dollari ma anche la 
possibilità di esportare i prodotti 
nei paesi industriali, cominciando 

dal mercato degli Stati Uniti. E su 
questo terreno banche, industria 
locale e multinazionali hanno inte
ressi contrastanti. 

Di rilievo, nel panorama delle po
litiche di bilancio orientate alla de
flazione, 11 successo del «prestito 
nazionale francese», portato ieri da 
15 a 25 miliardi di franchi (un fran
co = 198 lire). Il prestito è a due 
scadenze, 10 e 12 anni, e rappresen
ta un forte allungamento del disa
vanzo pubblico che amplia le possi
bilità di manovra finanziaria. Il go
verno francese, tuttavia, ha dichia
rato — a differenza di quanto si fa 
in altri paesi, fra cui l'Italia — che 
userà anche la leva fiscale. Del re
sto, l'ingente offerta di risparmio 
dimostra che la crisi economica ha 
distrutto molti posti di lavoro ma 
non la ricchezza dei ceti abbienti. 

Renzo Stefanelli 

Muore l'operaio, Cassino sciopera 
«La Fiat ci impone ritmi selvaggi» 
Compatta partecipazione alla manifestazione - Messa in discussione l'organizzazione 
della fabbrica - «Hanno tagliato anche i servizi di assistenza e di pronto soccorso» 

Dal nostro inviato 
CASSINO — Una partecipa-
sione così compatta alla Fiat 
di Cassino non si vedeva da 
tempo: 11 piazzale davanti al 
cancello «Palazzina» si è via 
via riempito Ieri mattina di 
un gran numero di operai. 
Scioperano dopo la morte di 
un loro compagno di lavoro, 
Franco Di Pastena. Ce mol
ta commozione, soprattutto 
tra chi vi ha assistito Impo
tente, ma anche determina
zione nel rivendicare diverse 
condizioni di lavoro In fab
brica e una migliore tutela 
della salute. 

Le prime battute che si a-
scoltano, non possono non 
partire dalla morte di Fran
co DI Pastena: «Non abbiamo 
alcuna Intenzione di stru
mentalizzare la sua morte — 
dice Bianchi della FLM — 
ma neppure si può tacere su 
alcune responsabilità che so
no evidenti». E cosi, a spezzo
ni, vengono ricostruiti quel 
tcrribUlvenU minuti, marte
dì, alla linea di montaggio 
della Ritmo: Il malore che ha 
colpito Improvvisamente l'o
peralo, la richiesta di Inter
vento urgente dell'ambulan

za da parte di ben quattro ca-
pisquadra» 1 lunghi minuti 
d'attesa (più di quindici) pas
sati perché l'automezzo per
corresse poco più di cinque
cento metri, l'arrivo della 
vettura nel reparto senza né 
un medico né un infermiere. 
GII operai — è la denuncia — 
che hanno dovuto caricare 
loro stessi Franco Di Paste
na sull'ambulanza e sgom
berare 1 corridoi di passaggio 
dagli scatoloni di materiale 
che li ingombravano. 

La direzione Fiat ha diffu
so una versione diversa dell' 
accaduto, ma le testimo
nianze di chi era presente 
non fanno che ripetere ciò 
che il sindacato aveva già 
detto ieri. Probabilmente le 
possibilità di salvare l'ope
ralo erano pochlesslme 01 re
ferto medico parla di un «l-
ctus cerebrale»), ma In di
scussione è soprattutto l'or
ganizzazione della vita Inter
na della fabbrica. Il suo ser
vizio di assistenza e di pronto 
•occorso. «Anche se si fosse 
trattato di qualcosa di meno 
grave, sarebbe stato lo stes
so», dice un operalo in scio

pero. Negli ultimi tempi, se
condo i delegati di reparto, la 
Fiat ha ridotto 11 personale 
paramedico, gli infermieri 
rimasti non riescono a copri
re Interamente tutti i turni, 
qualcuno di loro che aveva 
raggiunto una buona profes
sionalità è stato addirittura 
trasferito — non si sa bene 
per quale motivo — ai servizi 
amministrativi. 

Ognuno ha il suo episodio 
da raccontare: viene così 
fuori, id esemplo, una storia 
di scocche che si sganciava
no, qualche mese fa metten
do In pericolo la vita di chi vi 
lavorava sotto: Il sindacato 
chiese alla direzione di revi
sionare l ganci, ma venne op
posto un rifiuto. Solo dopo 1* 
intervento dell'Ispettorato, 
che ha dato ragione agli ope
rai, gli Interventi tecnici so
no stati effettuati e da allora 
le scocche non si sono più 
sganciate. 

Ogni ristrutturazione del
le linee, ogni cambio di mo
dello per l'azienda è una 
buona occasione per tagliare 
i tempi, per accelerare le ope
razioni sulla catena di mon

taggio. Qualcuno reagisce 
con esplosioni di rabbia iso
late, qualcun altro preferisce 
dare addirittura le dimissio
ni dal lavoro. Poco più di un 
mese fa un intero reparto, 
quello di verniciatura, bloc
cò tutta la produzione per 
due giorni perché non riusci
va a sopportare i ritmi Impo
sti dall'azienda. Sulla linea 
di montaggio della nuova 
macchina Fiat, «Regata», 
non sono state ancora effet
tuate le rilevazioni dei tempi 
delle varie operazioni; si va 
avanti in questo modo da 
maggio. 

E mentre agli operai in 
fabbrica si chiede continua
mente di aumentare la pro
duzione, quelli in cassa Inte
grazione (ne sono rimasti 
circa 1500, del 2.600 di tre 
anni fa) vengono convocati 
continuamente, al ritmo an
che di due-tre chiamate a 
settimana, per sentirsi ripe
tere: «ti conviene accettare la 
buona uscita* — (19 milioni) 
— «e trovare un altro lavoro. 
Di rientrar* in Fiat non c'è 
speranza*. 

Luciano Fontana 

1 cambi 
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Federmeccanica: 
«Questo è l'ultimo 
contratto collettivo» 
La giunta degli industriali: «Il giudizio non può essere pienamen
te positivo» - Il ruolo di Romiti - Il sì della FLM lombarda 

MILANO — Federmeccanica e 
FLM contrapposte anche nel 
dopo-contratto. La FLM lom
barda ha espresso ieri un «giù-
dizio di accettabilità* sull'ipo
tesi di accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei me
talmeccanici privati. Il consi
glio regionale del sindacato ha 
condiviso l'opinione della se
greteria votando a larghissima 
maggioranza (40 i voti contrari, 
una ventina gli astenuti su un 
totale di oltre seicento presen
ti) un documento che invita i 
lavoratori ad approvare l'inte
sa. Non c'è naturalmente parti
colare soddisfazione per un ri
sultato che presenta — è stato 
detto nella relazione introdut
tiva all'assemblea da Angelo 
Airoldi — alcuni «seri limiti*, 
ma tuttavia una attenta consi
derazione delle tormentate vi
cende di una trattativa durata 
20 mesi, delle conquiste e delle 
rinunce, induce a ritenere 
tcomplessivamente positivo» lo 
sbocco finale della vertenza. 

Di tenore completamente di
verso invece l'ordine del giorno 
approvato sempre ieri a Milano 
dagli imprenditori della giunta 
della Federmeccanica. Pur ra
tificando i risultati raggiunti, 
l'organizzazione di Mortillaro 
dichiara che il giudizio «non 
può essere pienamente positi
vo» perché l'accordo accoglie 
alcune delle richieste degli im
prenditori ma «non risulta coe
rente con i limiti alla crescita 
del costo del lavoro» soprattut
to a causa delle stabilite ridu
zioni di orario a parità di sala
rio. La Federmeccanica aggiun
ge addirittura, con piglio mi
naccioso, che la diminuzione 
degli orari di lavoro risulterà 
«del tutto inutile, anzi contro
producente, per il contenimen
to della disoccupazione». 

Perché non restino dubbi sul 
malumore con il quale si è infi
ne andati a sottoscrìvere il nuo
vo contratto, la giunta degli in
dustriali meccanici conclude la 
propria nota facendo sapere di 
«aver dato mandato al presi
dente di continuare a sviluppa
re in tutte le sedi con la massi
ma decisione, facendone parte
cipe l'opinione pubblica, ìe po
sizioni sostenute dalla Feder
meccanica durante la verten

za». Alla riunione ha partecipa
to anche Romiti per difendere 
il ruolo svolto dalla FIAT e per 
condizionare pure questo di
battito. La FIAT ha detto chia
ro e tondo che questo è l'ultimo 
contratto globale che firma, e 
non a caso il comunicato con
clusivo accenna alla possibilità 
«di utilizzare in futuro gli stru
menti offerti dallo statuto fe
derale per adeguare la contrat
tazione collettiva alle esigente 
proprie dei settori in cui è arti
colata la categoria». 

Gli umori degli imprenditori 
servono forse, più di ogni altro 
argomento, a giustificare la 
contenuta soddisfazione che è 
corsa ieri negli interventi dei 
sindacalisti lombardi. Airoldi 
ha infatti messo soprattutto 1' 
accento, nell'illustrare il bilan
cio della lunga lotta, sul fatto 
che in una situazione di grande 
difficoltà per il sindacato non 
sia andato a segno il piano di 
alcuni settori del padronato di 
assestare un colpo decisivo alla 
struttura delle relazioni indu
striali e della contrattazione. 

Perché, si è chiesto Airoldi, 
due mesi fa non è stata accetta
ta dalla Federmeccanica la pro
posta di mediazione di Scotti 
ed ora si è rapidamente conclu
so sulla base di contenuti so
stanzialmente identici? «Per
ché — ha risposto — in questi 
due mesi, per la prima volta, 
siamo riusciti a provocare delle 
differenziazioni sostanziali all' 
interno del fronte padronale e a 
provocare un esplicito dissenso 
politico nei confronti delle po
sizioni, della presidenza della 
Federmeccanica e della FIAT, 
che puntavano a delegittimare 
il sindacato come soggetto pro
tagonista della contrattazione 
collettiva». Merito questo, ha 
aggiunto Airoldi, della straor
dinaria tenuta della lotta ope
raia e della chiara comprensio
ne del carattere della resistenza 
padronale che aveva ben altri 
obiettivi che non quelli di ri
sparmiare qualche soldo. 

Non è passata dunque, ha so
stenuto nel suo intervento il se
gretario nazionale della FLM 
Raffaele Morese, una «fiatizza-
zione» delle relazioni ̂ sindacali 
e ciò rappresenta il più rilevan
te successo della vertenza con

trattuale. Restano da conside
rare certo i prezzi, consistenti, 
che per raggiungere questo ri
sultato sono stati pagati. Molti 
capitoli della originaria piatta
forma non sono stati neppure 
oggetto di contrattazione. La 
forma in cui si è risolta la ver
tenza, quella della mediazione 
ministeriale, ha consentito Bolo 
di definire i temi del salario, 
dell'inquadramento unico e 
dell'orario. E non mancano 
neanche margini di ambiguità 
nelle soluzioni concordate BUI 
punto chiave della riduzione 
del tempo di lavoro. Mortillaro, 
ha detto Airoldi, ha già lasciato 
intendere di considerare «per
sonali e opzionali» i diritti alla 
riduzione, ai quali il singolo la
voratore potrebbe quindi ri
nunciare senza che al sindacato 
venga riconosciuto il potere di 
intervenire. 

Ma al di là delle ombre che la 
lettura del protocollo finale ri
vela (quella che dagli interventi 
è parsa la più spinosa riguarda 
il pacchetto di ore straordinarie 
concordate: una tale soluzione, 
si è detto, non è in stridente 
contrasto con l'obiettivo di au
mentare l'occupazione?) la vi
cenda contrattuale lascia anche 
un pesante strascico di contra
sti e di incomprensioni tra le 
diverse componenti del sinda
cato. Sopravvivono, ha detto 
Airoldi, «ambiguità strategiche 
e fondamentali» all'interno del
la FLM. E quindi necessaria 
«una verifica decisiva» che ridia 
slancio e unità di intenti ad una 
organizzazione che dovrà af
frontare nei prossimi mesi pro
blemi enormi. 

E proprio su tali problemi — 
le crisi di settore, la lotta per 
l'occupazione — si sono soffer
mati in particolare gli interven
ti. Se non si può gridare, come 
altre volte, alla vittoria, tutta
via non si recrimina più di tan
to e si guarda avanti. Si guarda 
ai modi con i quali si tradurran
no nelle fabbriche i contenuti 
del nuovo contratto, al pericolo 
da sventare che è quello, ancora 
ieri adombrato dalla Feder
meccanica, dell'instaurazione 
di un «rapporto personale» tra 
l'azienda e d singolo lavoratore, 
che salti il momento della trat
tativa con il sindacato. 

Edoardo Gardumi 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DELLA CERAMICA 

PER EDILIZIA 
Promosso dall'Assodatone razionale dei produtton di piastrella dì ceramica 

(Assopiaslrelle) in coHaborutone con l'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna 

SETTORI ESPOSTOVI 
• Piastrelle dì ceramica 
• Apparecchiature igienico-sanitarie 
•Arredamenti per ambienti bagno 

e cucina 
•Attrezzature e materiali 

per la posa di prodotti ceramici 
•Materie prime, semilavorati, 

attrezzature per prodotti ceramici 
•Apparecchiature per prove e controlli 
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